
 
 

Proposta di Legge  

(Modifiche alla Legge Regionale 22 luglio 2024, n. 10) 

recante "Disciplina del Settore dei Trasporti Pubblici non di Linea e dell'attività di Trasporto di Viaggiatori 

su Strada" e disposizioni in materia di aggiornamento periodico del fabbisogno dei servizi di noleggio con 

conducente. 

 

RELAZIONE FINANZIARIA  

Le disposizioni contenute nella presente proposta di legge hanno carattere esclusivamente 
ordinamentale, procedurale, organizzativo e ricognitivo. 

Le modifiche introdotte sono finalizzate alla semplificazione amministrativa, all'uniformazione delle 
procedure applicabili sul territorio regionale, al monitoraggio del settore del trasporto pubblico non 
di linea e alla disciplina della fase transitoria di attuazione della legge regionale 22 luglio 2024, n. 10. 

La proposta non comporta l'istituzione di nuovi uffici, organismi o strutture amministrative regionali, 
non determina l'assunzione di personale aggiuntivo, non prevede l'erogazione di contributi, incentivi 
o finanziamenti e non attribuisce nuove funzioni amministrative agli enti regionali o locali rispetto a 
quelle già previste dalla normativa vigente. 

Le attività di monitoraggio e verifica previste dall'articolo 3 sono svolte nell'ambito delle ordinarie 
competenze attribuite alla Direzione Generale per la Mobilità, mediante l'utilizzo delle informazioni 
già disponibili attraverso il Registro Elettronico Nazionale (REN), il Registro regionale delle imprese 
esercenti i servizi di trasporto pubblico non di linea e i dati trasmessi dagli enti locali. 

Le attività informative previste dall'articolo 6 sono svolte mediante gli ordinari strumenti di 
comunicazione istituzionale già in uso presso l'amministrazione regionale e non comportano costi 
aggiuntivi. 

L'introduzione del contrassegno identificativa regionale uniforme per i veicoli NCC di cui all'articolo 
5 non determina oneri a carico del bilancio regionale, in quanto la produzione, il rilascio, l'eventuale 
sostituzione e la gestione del contrassegno sono espressamente posti a carico dei Comuni 
competenti nell'ambito delle attività amministrative già esercitate ai sensi della normativa vigente. 

La proroga dei termini prevista dall'articolo 4 non comporta effetti finanziari né maggiori oneri per la 
Regione Campania, limitandosi a differire l'applicazione di un adempimento amministrativo già 
previsto dalla legge regionale n. 10/2024. 

Dall'attuazione della presente legge non derivano pertanto nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio regionale. 

Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione delle disposizioni contenute nella 
presente legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione  


